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a) Il  Cipe raccomanda all'IMI di compiere, in sede di istruttoria


delle domande di finanziamento di progetti di ricerca, le indagini


necessarie per  accertare se  i progetti  stessi  rientrino  nella


normale attività  di ricerca delle aziende interessate e se quindi


vi siano  motivi per poter ragionevolmente ritenere che i progetti


medesimi riceverebbero attuazione da parte delle aziende con mezzi


propri,  indipendentemente   dall'aiuto  governativo.   Nel   caso


positivo non  si farà  luogo alla  concessione delle  agevolazioni


previste dalla legge.





b)  Il   Cipe  ribadisce   l'esigenza  che   il  Ministro  per  il


coordinamento della  Ricerca Scientifica e Tecnologica accerti che


i temi di ricerca proposti dalle imprese ai fini della concessione


dei benefici  finanziari previsti  dalla legge  non rientrino  nei


programmi già  intrapresi dagli  organi pubblici  di ricerca e che


per le  ricerche stesse  le imprese  interessate non  abbiano  già


ottenuto altri finanziamenti pubblici.





DIRETTIVA N. 5





Il Cipe  raccomanda all'IMI di indicare - nel proporre per ciascun


progetto di  ricerca la  misura e  la forma  di  intervento  -  le


ragioni della proposta stessa.





DIRETTIVA N. 7





Il CIPE  raccomanda all'IMI di indicare nella relazione relativa a


ciascun progetto di ricerca sottoposto all'esame del Comitato, gli


elementi tecnici  in base  ai quali  verrà accertato  il  successo


della ricerca.  Ove ciò  non sia  possibile, l'IMI ne indicherà le


ragioni. Nel  caso  poi  di  insuccesso  della  ricerca  accertato


dall'IMI sulla  base di detti elementi, l'IMI stesso provvederà ad


inviare apposita  relazione al  Comitato, in modo che quest'ultimo


possa  dare  atto  dell'insuccesso  ai  fini  dell'emanazione  del


decreto di scarico.





DIRETTIVA N. 20





a)  il  Cipe  raccomanda  all'IMI  di  osservare  con  particolare


scrupolosità  tale   direttiva,  trasmettendo   al  Comitato,  con


sollecitudine, tutti i progetti riguardanti il Mezzogiorno che già


siano stati  istruiti e  provvedendo a  completare con  urgenza la


istruttoria dei  restanti progetti.  L'IMI,  ove  ritenga  di  non


iniziare o  di non completare l'istruttoria di alcuni dei progetti


riguardanti il  Mezzogiorno, invierà  al CIPE una relazione intesa


ad illustrarne i motivi.





DIRETTIVA N. 21





a) il  Cipe stabilisce  che il Ministro per il coordinamento della


Ricerca Scientifica e Tecnologica potrà individuare ed indicare al


Comitato,  sulla  base  degli  indirizzi  stabiliti  dal  Comitato


medesimo, i  settori ai quali, per ragioni di interesse pubblico o


per la  rilevanza  della  ricerca  proposta  l'IMI  deve  dare  la


precedenza nell'ordine dell'istruttoria delle domande.





b) il Cipe riconosce al Ministro anzidetto la facoltà di procedere


ad   un    riesame   tecnico   delle   domande   che   apparissero


particolarmente  interessanti,  indipendentemente  dalla  proposta


conclusiva dell'IMI.  Le informazioni eventualmente necessarie per


tale riesame  saranno richieste alle aziende da parte del Ministro


per la Ricerca tramite l'IMI.





 Sulla  richiesta  del  Ministro  per  la  Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica con  la quale,  in relazione  alla direttiva  n.6  che


prevede la  durata del finanziamento per un periodo da 3 a 10 anni


oltre il  periodo previsto  per l'erogazione dei fondi, si propone


di integrare  la direttiva  con l'indicazione  che "l'ammortamento


decorre   dal    momento   della   conclusione   della   ricerca",


l'orientamento del  CIPE non  sembra favorevole,  per  cui  appare


opportuno disattenderla.





 Il  Cipe   delibera  allora  in  conformità  della  proposta  del


Presidente.
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